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ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“Carlo Levi” 
Sede legale: Via De Nittis, n. 8 – 80055 Portici (NA) – Cod. Mec. NAIS084009 - C.F.  94030680634  

Tel. 081-7761518 - 081-19301460 – Fax 081-7762925 - e-mail: nais084009@istruzione.it; nais084009@pec.istruzione.it

Sede coordinata “Federigo Enriques”: Via Gianturco, 7 – 80055 Portici (NA) – Tel. 081475684 – Fax 081482920

Sede succursale Federigo Enriques”: Via Vittorio Emanuele, 1 – 80055 Portici (NA) – Tel./Fax 081471484

VERBALE  N.    ____   

L’anno ___________,  il giorno _______ del mese di ______________, alle ore _________, nei locali dell’I.IS “C.Levi” di Portici,  nell’aula 1.4, si è riunito il Consiglio della Classe V sez. ___, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

· Svolgimento delle operazioni di scrutinio finale;

· attribuzione credito scolastico e formativo;

Il Consiglio di Classe è così composto:

	Docente
	Materia d’insegnamento

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Presiede la seduta il Dirigente Scolastico, prof.ssa Antonietta Castigliano. Funge da Segretario per la verbalizzazione il prof. /la prof.ssa _____________________________.
Il Presidente, constatata la regolarità della convocazione e la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e, in via preliminare, richiama le norme vigenti in materia di scrutini finali (RD n. 653/25,il DLgs. 16-04-1994 n.297, O.M. 21-05-2011 n.90, D.M. 22-05-2007 n. 42, D.M. 3-10-2007 n. 80 Nota ministeriale prot. 4825 del 10-10-2007, O.M. del 5-11-2007 n. 92, Nota ministeriale prot. N.22717 del 28-11- 2007, legge 11-01-2007 n. 1 , legge 10-12-1997 n. 425, DPR 22-06-2009 n. 122) ricordando, inoltre, le disposizioni contenute negli artt. 12 e 13 dell’O.M. n. 80/1995, nell’O.M. 128 del 14/05/99 e nell’O.M. 126 del 20/04/00 ed il carattere  di “obbligo irrinunciabile di servizio” proprio della valutazione.

In particolare, precisa quanto segue:

· La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale (art. 1, comma 2, D.P.R. n. 122/2009).

· La valutazione viene intesa come “un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti” (Art. 1, comma 1, O.M. 92/2007). 

Ha prioritariamente un valore formativo, poiché si pone l’obiettivo:

- di migliorare la qualità del processo di insegnamento-apprendimento;

- di innalzare i traguardi formativi fissati per tutti gli studenti.

· La valutazione degli apprendimenti è effettuata in coerenza con gli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa e nelle programmazioni educative e didattiche della classe e delle discipline di studio.

· La valutazione come processo deve tendere a “sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per ciascun anno dell’indirizzo seguito” (Art. 1, comma 2, O.M. 92/2007).

· La valutazione degli alunni in sede di scrutinio finale è effettuata dal Consiglio di Classe, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122.

· I voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli Docenti in base ad un breve e motivato giudizio, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, fatti a casa o a scuola, corretti e classificati e che tale giudizio deve tener conto degli indicatori individuati a livello collegiale, dei progressi effettivamente compiuti dagli studenti rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno profuso e della volontà di migliorare, nonché l’assiduità e proficuità nelle attività didattiche di sostegno e/o di recupero, deliberate dai singoli consigli di classe e attivate nelle diverse forme previste nell’arco dell’intero anno scolastico, per il superamento delle carenze evidenziate.

· Il Consiglio di Classe deve tener conto, per ciascun allievo, dei seguenti elementi:

a) Evoluzione significativa rispetto al punto di partenza.

b) Risultati di eventuali corsi di recupero.

c) Frequenza regolare.

d) Responsabilità nell’impegno di studio.

e) Attenzione.

f) Interesse.

g) Impegno.

h) Partecipazione al dialogo educativo.

i) Ritmo di apprendimento.

l) Metodo di lavoro.

  
m) Partecipazione alle attività integrative extracurricolari. 

· Ai sensi del DPR n. 122, del 2009, in sede di scrutinio finale dovrà essere accertata per ciascun alunno la frequenza alle lezione per almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, rideterminato eventualmente sulla base delle effettive giornate di svolgimento delle attività didattiche, considerando gli impedimenti di natura oggettiva intervenuti in corso d’anno. I Docenti per tale calcolo devono sommare tutte le assenze riportate da ogni alunno in tutte le discipline. Se qualche alunno eccede il numero minimo di assenze concesse dalla normativa, si va ad esaminare il quadro orario personalizzato, ai sensi dell’art. 11 del D.L.n. 59 del 2004 e i richiamati articoli 2 e 14 del regolamento e pertanto devono essere considerate, a tutti gli effetti, tutte le attività oggetto di formale valutazione, intermedia e finale da parte del consiglio di classe.

· L’art. 14, comma 7 prevede delle deroghe al suddetto limite. Tale limite è previsto per assenze documentate e continuative, condizione, comunque, che tale assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Rientrano fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le assenze dovute a :

1) gravi motivi di salute documentati

2) terapie e/o cure programmate

3) donazioni di sangue

4) partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI

5) adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese

      Tutti gli alunni vengono scrutinati, non sussistendo motivi ostativi.

· A partire dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico. Essa comporta, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all’esame di Stato (art. 2, comma 3, D.L. 1 settembre 2008, n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169).

· Non è consentito astenersi dal voto in nessun caso.

· Per la classe quinta si applicano le disposizioni normative dettate dall’O.M. n. 44 del 5 maggio 2010; in particolare, il Presidente sottolinea che, ai sensi dell’art. 1, lettera a) : sono ammessi all’esame di Stato gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguano una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (art. 6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122).

· Il giudizio finale di ammissione o di non ammissione è formulato sulla base di criteri comuni coerenti con la programmazione dell’Istituto, tenuto conto che tutte le materie concorrono alla formazione culturale e personale dello studente.

· Le deliberazioni del Consiglio di Classe di non ammissione all’esame devono essere puntualmente motivate.

· L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con l’indicazione dei voti riportati in tutte le discipline, con l’indicazione” AMMESSO”. 

· Per gli studenti che non sono ammessi agli esami di stato va riportata solo l’indicazione “ NON AMMESSO”.

Il prof. _____________________________, coordinatore della classe, in relazione al primo punto all’ordine del giorno: svolgimento delle operazioni di scrutinio finale, riferisce quanto segue: 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
La parola passa, quindi, a ciascun componente del Consiglio di Classe che relaziona, con riferimento al piano di lavoro, sugli obiettivi conseguiti, sull’andamento didattico - disciplinare della classe e di ciascun singolo allievo, con particolare attenzione all’apprendimento, ai  problemi comportamentali, allo svolgimento dei programmi ed alle eventuali difficoltà riscontrate, tenendo conto anche di attività integrative e complementari eventualmente svolte dagli studenti. 

In relazione alle esercitazioni sulla terza prova degli esami di Stato il Consiglio di Classe rileva quanto segue.

 Sono state effettuate due simulazioni della terza prova d’esame:

1) Data: __________  -  Tipologia ______________ - Materie coinvolte: _____________________________________- Numero dei quesiti: ____________________; durata: ________________.

2) Data:  __________  -  Tipologia ______________ - Materie coinvolte: _____________________________________- Numero dei quesiti: ____________________;
La parola passa, quindi, a ciascun componente del Consiglio di Classe che relaziona, con riferimento al piano di lavoro, sugli obiettivi conseguiti, sull’andamento didattico - disciplinare della classe e di ciascun singolo allievo, con particolare attenzione all’apprendimento, ai  problemi comportamentali, allo svolgimento dei programmi ed alle eventuali difficoltà riscontrate, tenendo conto anche di attività integrative e complementari eventualmente svolte dagli studenti. 

Ogni docente, a turno, procede alla valutazione di ogni singolo alunno nella propria disciplina evidenziandone capacità, attitudini, interessi, partecipazione, applicazione, comportamento, grado di preparazione e competenze, considerati anche gli interventi didattici educativi e integrativi frequentati, il numero di assenze maturate nell’anno scolastico, il progresso rispetto alle condizioni di partenza, la capacità di studio autonomo e di recupero nonché di ogni altro elemento di valutazione disponibile. Si prendono, quindi, in considerazione tutti gli elementi utili, anche alla luce dei criteri deliberati  nel Collegio dei docenti , per giungere ad una valutazione globale. Ciascun docente, infine, per la propria disciplina, con riferimento ai  parametri di valutazione omogenei esplicitati nella griglia di valutazione, presenta le proprie proposte di voto per ciascun alunno fornendo ampia motivazione delle stesse. 

Tutti i Docenti dichiarano di essere in possesso di un congruo numero di valutazioni e ne assumono personale responsabilità. 

Dopo le proposte dei voti dei singoli, il Consiglio procede con l’assegnazione dei voti la cui media definirà il credito. Il Consiglio di Classe registra i risultati riportati nel tabellone predisposto.

Il Consiglio di classe, procede collegialmente alla valutazione del comportamento come previsto dal D.P.R. 122/2009 ed assegna ad ogni studente il corrispondente voto di condotta. La valutazione è riferita al comportamento, alla diligenza e alla frequenza delle lezioni, tenendo conto  della griglia di valutazione approvata dal Collegio Docenti in data 28-05-2012.
	ALUNNO
	VOTO DI CONDOTTA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Si precisa  infine che i voti di profitto e di condotta sono stati attribuiti dal Consiglio di Classe all’unanimità, ad eccezione degli studenti Improta Davide, Parisi Antonio, Traino Ferdinando, ammessi a maggioranza a causa delle carenze in Matematica, con il voto contrario del docente di tale disciplina. Agli studenti precedentemente indicati viene attribuito il voto sei in Matematica come voto di consiglio.

Tutti i voti delle singole discipline e il voto della condotta vengono trascritti sul tabellone che, allegato al presente verbale, ne costituisce parte integrante.                 

Si passa quindi all’attribuzione del credito scolastico e formativo. Il Consiglio di Classe determina, per ciascun alunno interno, il relativo credito scolastico in base alla tabella A allegata al D.M. n. 42 del 22/05/2007. L’attribuzione del credito scolastico, deliberata e motivata viene riportata, insieme con il giudizio di ammissione:

	Alunno
	Media voti
	Credito
	Motivazione credito
	Giudizio di ammissione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Ogni voto, i punti di credito scolastico e formativo assegnati vengono collegialmente assegnati e contestualmente riportati, assieme all’indicazione del numero di assenze di ciascun alunno per ogni singola disciplina, sulla pagella, sul Registro Generale dei Voti, sul tabellone che in copia viene allegato al presente verbale per costituirne parte integrante e sostanziale.

Per gli studenti che hanno scelto di avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica il Consiglio di Classe prende atto delle note sintetiche di interesse e di profitto formulate dal Docente di Religione e le trascrive sul Registro dei voti e sulle relative schede. 

 Verificati i risultati conseguiti da ciascun allievo nel corso dell’intero anno scolastico, sulla base dei giudizi ampiamente motivati e dopo ampia discussione, il Consiglio di Classe

DELIBERA

La valutazione e il voto di condotta degli alunni come risulta dal tabellone allegato.

Il credito scolastico e formativo come risulta dal tabellone allegato.

L’ammissione a sostenere gli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado dei seguenti studenti:  

	N°
	COGNOME E NOME
	N°
	COGNOME E NOME

	1
	
	15
	

	2
	
	16
	

	3
	
	17
	

	4
	
	18
	

	5
	
	19
	

	6
	
	20
	

	7
	
	21
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	


Si riportano di seguito il credito scolastico del terzo e del quarto anno, il credito scolastico del corrente anno e il credito totale: 

	
	Cognome e nome
	3° anno
	4° anno
	5°anno
	TOTALE

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	

	21
	
	
	
	
	

	22
	
	
	
	
	

	23
	
	
	
	
	

	24
	
	
	
	
	


A chiusura dello scrutinio, il coordinatore del consiglio di classe raccoglie da ciascun insegnante, il seguente materiale, fascicolandolo, e lo deposita agli atti nella segreteria didattica:

1. i programmi svolti in duplice copia;

2. relazione di ogni singola disciplina;

3. giudizio di ammissione di ogni singolo alunno;

4. l’elenco dei candidati ammessi a sostenere l’esame di Stato, con l’attribuzione del credito totale; 

5. il documento finale del Consiglio di classe; 

6. gli atti relativi alla simulazione della terza prova effettuate;
7. la copia del verbale dello scrutinio finale ed il tabellone che riporta per ogni singolo allievo il credito scolastico assegnato;

Ritenuta l’intera documentazione compilata regolare e sufficiente, ed esaurita la trattazione di tutti gli argomenti all’O.d.g., il presente verbale viene letto e approvato e consta di n. ____ pagine numerate 

Il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore _____.
            IL SEGRETARIO                                                                       IL PRESIDENTE

Prof. _____________                                                                   Prof.________________
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